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Scopo della ricerca

Io ho voluto fare questa ricerca per sapere quali rischi si corrono usando     l’ energia nucleare

situazione

Ho approfondito il disastro di cernobyl 

                                           IL DISASTRO DI CERNOBYL

Il disastro di Cernobyl avvenne il 26 aprile del 1986 nella centrale nucleare di Cernobyl .

Durante un test, un aumento di potenza e di temperatura causò lo scoppio del reattore 4 dovuto anche al contatto tra idrogeno e grafite incandescente. Quando il reattore scoppiò una nube di dimensioni immense di materiali radioattivi ricadde su un vasto territorio che rese indispensabile l’evacuazione dei paesi più vicini alla centrale. Nei giorni successivi furono inviati operatori per controllare la potenza e la quantità delle radiazioni nei pressi della centrale. Hanno constatato che nella zona c erano 20000 Rontgen, agli uomini sono sufficienti 500 Rontgen per morire in pochissimi giorni, infatti morirono molti vigili del fuoco e altrettanti militari che accorsero immediatamente sul luogo dell’esplosione. I misuratori di radiazioni erano poco efficienti infatti furono la causa della morte del capo ingegnere

Alexander Akimov e della sua squadra che erano entrati dentro il reattore 4 perché sostenevano che il reattore fosse ancora intatto. Anche se nei giorni successivi all’esplosione la situazione apparve molto critica, la città di Pripyat non venne subito evacuata. Esistono due ipotesi sulle cause dell’incidente. La prima che fu pubblicata nel 1986 attribuiva tutta la responsabilità agli operatori dell’impianto; mentre la seconda pubblicata nel 1991 attribuiva l’incidente agli errori di progettazione del reattore.

Alcuni difetti del progetto RMBK sono:

1 Ha un coefficiente di vuoto pericolosamente positivo, ciò significa che le bolle che si formavano nell’acqua usata come refrigerante, incrementano la reazione nucleare

2 Alle basse potenze il coefficiente positivo di vuoto non era compensato da altri fattori e perciò il reattore era instabile e pericoloso

3 Le barre di controllo erano in grafite e quando queste venivano inserite sostituivano l’acqua refrigerante; l’acqua assorbe i neutroni mentre la grafite li modera solamente. Questa anomalia che era ignota pure agli operatori creò problemi anche in Lituania con un operatore dello stesso tipo.

4 Le condotte dell’acqua nel nocciolo scorrono verticalmente, questo crea un gradiente di temperatura dell’acqua nei tubi; inoltre il sistema diventa sempre meno efficiente all’aumentare della temperatura.  

5 Gli operatori commisero diverse gravissime violazioni delle procedure:

· 
Disattivarono i sistemi di sicurezza del reattore

· 
Estrassero 204 barre di controllo lasciandone inserite solamente 7 

Entrambe sono proibite dal manuale operativo dell’impianto. Nel 1982 il reattore 1 a causa dei tecnici incapaci subì l’esplosione dell’elemento centrale del reattore. Il fatto del 1982 non fu reso pubblico prima dell’incidente del 1986 e soprattutto non è stato progettato nessun miglioramento per evitare ulteriori incidenti. Negli anni successivi all’esplosione si procedette alla decontaminazione del reattore e alla costruzione del sarcofago.

Ma anche il sarcofago è un fallimento a causa dei materiali scadenti usati, infatti ogni anno si creano delle fessure anche di 15, quando piove l’acqua si infiltra nel sarcofago rischiando di contaminare le falde acquifere, e per questo sotto il reattore fu scavato un tunnel in modo che il materiale radioattivo non finisca a contatto con l’acqua. Ogni anno si riversano circa 2.200 metri cubi di acqua aumentando di 10 volte il peso delle fondamenta, infatti il basamento è sprofondato di 4 metri permettendo infiltrazioni di materiale radioattivo nelle falde sottostanti. Ancora oggi dentro al sarcofago si registrano temperature che raggiungono 1000 gradi vicino al nocciolo, e tale temperatura contribuisce all’indebolimento e alla deformazione strutturale. Nella zona della centrale bisogna restare sempre in allerta a causa della sismicità della zona perché se si verificasse un sisma potente la struttura sarcofago potrebbe cedere e i cittadini sarebbero di nuovo inondati da radiazioni.
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